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Autonomia delle macchine intelligenti e autonomia dell’uomo 

Grazie agli sviluppi dell’intelligenza artificiale (IA) e della robotica, le macchine possono eseguire in piena autonomia una 
varietà di compiti che comportano delle scelte moralmente impegnative: veicoli a guida autonoma, sistemi d’arma capaci di selezionare e attaccare un bersaglio 
senza essere sottoposti all’autorizzazione di un operatore umano, algoritmi che forniscono diagnosi mediche, eseguono transazioni finanziarie, decidono se 
concedere un prestito bancario e così via. In che misura l’operato dei sistemi autonomi deve essere posto sotto il controllo e la responsabilità di un agente umano? 
Si analizzeranno qui risposte contrastanti a questo interrogativo e le tensioni che emergono tra esse nel confronto tra l’etica delle conseguenze e l’etica 
deontologica. Si affronterà inoltre il problema di trovare una composizione coerente di tali conflitti morali e una piattaforma etica condivisa per indirizzare la 
progettazione e l’utilizzazione responsabile delle macchine autonome. 

 


